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La sindaca: “Tasse ridotte a chi “fa” famiglia. 
E ai giovani che aprono negozi diamo 1000 euro”

Calcio, i Pulcini 2008 tra passione 
e successi. L’allenatore Gianfranco 

Barbetta: “C’è spazio per tutti”

La nevicata fantasma 
e le scuole chiuse

Fare il pieno per l’auto 
elettrica è… gratis. 

di Anna Carissoni

Le  deliberazioni più recenti dell’Am-
ministrazione guidata da Flora Fio-
rina hanno riguardato soprattutto le 
politiche demografiche in funzione del 
futuro del paese: “Si tratta di decisioni 
non nuove perché le avevamo già adotta-
te appena insediati in Comune, ma che 
abbiamo voluto  rinnovare nonostante 
l’endemica scarsità di risorse – spiega 
la sindaca -: si tratta della riduzione del 
50% degli oneri di urbanizzazione per le 
giovani coppie, sposate o non, di cui un 
componente non abbia più di 38 anni. 
Un altro incentivo è costituito da un con-

tributo di 1.000 euro ai giovani, sempre 
al di sotto dei 38 anni, che decidano di 
intraprendere un’attività artigianale e/o 
commerciale. 

Per la verità noi avremmo voluto esen-
tarli dalle tasse comunali,  cosa che però 
la legge non consente, e allora abbiamo 
ripiegato sull’erogazione di questa som-
ma per i primi tre anni di attività, pen-
sando che  chi ne avrà diritto potrà pa-
garci almeno le bollette dell’acqua e della 
luce e l’IMU”. 

Un altro progetto interessante che 
l’Amministrazione sta sviluppando si 
basa invece sulla volontà di una famiglia 
locale di premiare un giovane che spon-

sorizzi Gan-
d e l l i n o , 
oppure un 
altro picco-
lo Comune 
d e l l ’ A l t a 
Valle, non 
solo nell’am-
bito turisti-
co, cioè con 
un’iniziativa 
vòlta allo 
sviluppo del 
paese in sen-
so lato: “En-
tro il mese di 

marzo  pubblicheremo il bando relativo, 
in modo che questo progetto possa venir 
realizzato entro la fine di agosto. Ovvia-
mente anche lo scopo di questa iniziati-
va è il rilancio della nostra zona, dove il 
calo demografico di questi ultimi anni è 
davvero impressionante. La mia Ammi-
nistrazione è molto preoccupata di que-
sto fenomeno, che ha sempre come causa 
la mancanza del lavoro. E’ un problema 
che ci sta molto a cuore, ci stiamo atti-
vando in tutti i modi per trovare possibi-
li soluzioni. E pensare che a Gandellino 
basterebbe una decina di posti di lavoro 
in più per guardare con maggiore ottimi-
smo al futuro…”. 

(Sa.Pe) La tutela dell’ambiente e la sa-
lute dei cittadini sono tematiche che nelle 
scorse settimane sono arrivate sulla scriva-
nia del sindaco Stefano Savoldelli. Una 
soluzione per ridurre l’inquinamento è sta-
ta individuata nella realizzazione di due 
posti auto “speciali” che serviranno alla 
ricarica delle auto elettriche, una mobilità 
che oggi presenta grandi potenzialità. Il 
primo punto ricarica di Rovetta si troverà 
in via Vogno, a San Lorenzo, nel parcheg-
gio adiacente all’azienda Termovalseriana 
con cui il Comune ha firmato una conven-
zione per i prossimi cinque anni. Ma c’è un 
dettaglio che balza subito all’occhio, perché 
chi vorrà fare il pieno di energia, dovrà sol-
tanto acquistare una tessera del valore di 
cinque euro direttamente presso l’azienda. 

“E’ un’iniziativa del privato – spiega il 
sindaco Stefano Salvoldelli - che ha già 
dato un’impronta ambientalistica anche 
nel suo settore lavorativo. Il Comune dovrà 
soltanto provvedere alla realizzazione della segnaletica orizzontale dei parcheggi, deli-
mitati da una linea verde”.

L’idea nasce proprio dal cuore di un’azienda radicata sul territorio: “Siamo sensibili 
all’ambiente da quarant’anni, - spiega Giulio Benzoni, amministratore di Termo-
valseriana s.r.l - quando l’azienda è stata fondata e questa è la nostra filosofia di vita 
e di lavoro. Siamo stati i primi ad utilizzare i pannelli solari, ad avere auto elettriche 
e anche i furgoncini che utilizziamo per la nostra attività. Il mondo dell’elettrico ha 
un’impronta sociale e responsabile… quando incontriamo nuove colonnine per le rica-
riche lo comunichiamo attraverso un’applicazione o il gruppo whatsapp, in modo che 
tutti i viaggiatori elettrici possano usufruirne. Quindi mettere a disposizione la nostra 
colonnina è un gesto per restituire il favore ai comuni che già mettono a disposizione 
questo utile servizio, ricordando che può avere una ricaduta turistica perché chi si fer-
ma a ricaricare l’auto, intanto scopre il territorio”.

Dopo la firma della convenzione il Comune prosegue in questa direzione: “Stiamo 
portando avanti tutta la burocrazia – conclude il sindaco - per installare altre colonni-
ne più performanti per la ricarica elettrica di auto e moto che verranno posizionate nei 
pressi della scuola dove attualmente si trova la casetta che ospita il negozio dell’Atalan-
ta, che per ovvi motivi verrà spostata (l’Atalanta farà il ritiro estivo a Clusone – ndr)”.

Il Comune firma la convenzione con 
Termovalseriana. Nei prossimi mesi arriveranno 
altre colonnine vicino alle scuole 

(Sa.Pe) Passione per il calcio, tanto impegno, voglia di mettersi in gioco, legami di 
amicizia e anche qualche bella soddisfazione raccolta lungo la prima metà di questo 
campionato Figc. Si potrebbe descrivere così la squadra dei ‘Pulcini 2008’ (ci sono altre 
due squadre della stessa categoria) che veste la divisa giallorossa dell’Us Rovetta. 

“Alleno questa squadra da tre stagioni – spiega Gianfranco Barbetta, allenatore 
con tesserino Uefa B e professore di educazione fisica al Fantoni di Clusone - quindi 
questi ragazzini stanno crescendo con me e due collaboratori molto preparati, Andrea 
Fusar e Martino Buelli. Gli obiettivi della nostra squadra sono quelli della società, 
che è nuova, giovane e molto ambiziosa. Vogliamo che l’ambiente in cui crescono sia 
sano e sereno, un luogo in cui tutti imparino a rispettare non solo le regole del calcio 
ma anche quelle della vita. Posso dire che c’è un gruppo molto unito e in uno sport di 
squadra è fondamentale”.

L’atmosfera di serenità che si respira in campo, si riflette anche sulle tribune… “Il 
rapporto con i genitori è ottimo, in molte realtà capita che mamme e papà si improv-
visino allenatori, ma per fortuna da noi non è mai accaduto. Anzi, i genitori hanno 
sempre rispettato le scelte tecniche dell’allenatore senza mai intervenire o criticare. 
Questo sicuramente aiuta tutto l’ambiente… Ma sono anche stato fortunato a trovare 
bambini bravi tecnicamente”.

E questo ha regalato alla squadra dei buoni risultati: “Ci troviamo a metà classifica 
e siamo molto soddisfatti, perché ci confrontiamo spesso con squadre ad alto livello e 
che selezionano i loro giocatori. Nella nostra squadra invece troviamo sempre lo spazio 
per tutti e per noi è un grande orgoglio”.

Cominceranno verso la metà di questo mese i lavori di ristrutturazione degli ambu-
latori  comunali. Come afferma in proposito la sindaca Angela Bellini si tratta di un 
intervento diventato necessario se si pensa che dai lontani anni ’70 – il Municipio era 
stato inaugurato nel 1967 – questi ambienti non erano stati più oggetto di manuten-
zioni straordinarie. I locali in questione si trovano infatti al piano-terra del palazzo 
del Municipio, insieme ad altri servizi come le Poste, la saletta dei gruppi, la banca, 
ecc…

“Naturalmente questi lavori comporteranno un  po’  di disagio per i cittadini, cui 
chiedo fin d’ora un po’ di pazienza: gli ambulatori funzioneranno regolarmente, solo la 
sala d’attesa sarà un po’ più scomoda”.

Le opere  dureranno prevedibilmente un paio di mesi, costeranno 600 euro e con-
sentiranno la completa riqualificazione degli ambulatori anche per adattarli alle nor-
mative vigenti.

L’altra opera che verrà intrapresa a breve è la messa in sicurezza  dei marciapiedi 
di via Beato Alberto e di via Colleoni:” Anche questo è un lavoro che ci sta a cuore, dal 
momento che si tratta di due vie centrali molto frequentate. La spesa complessiva per 
quest’opera sarà di 90.000 euro e contiamo che anch’essa sarà completata per l’arrivo 
della primavera”.

VILLA D’OGNA

Al via la ristrutturazione  degli  
ambulatori medici e la  messa  in 

sicurezza dei marciapiedi del centro   

Cara Redazione,
chiedo gentilmente il permesso affinché questa mia en-

nesima lettera possa essere pubblicata.Sono rimasto basi-
to e con me molti paesani nel leggere l’ordinanza sindaca-
le inerente la chiusura delle Scuole in quel di Valbondione 
per presunto pericolo di enorme quantitativo di precipita-
zioni nevose. Questo mio disappunto nasce dal fatto che 
nonostante negli anni passati nevicasse maggiormente,

nessun Sindaco abbia deciso la chiusura delle Scuole; 
in primis perché site in posto sicuro e secondariamente 
perché gli alunni del Capoluogo mai abbiano avuto pro-
blemi a recarsi alle lezioni a differenza degli alunni abi-
tanti nelle Frazioni.

Tutto questo allarmismo non aveva altresì ragion d’es-
sere, visto che Valbondione é un Comune Montano inca-
stonato tra le Prealpi Orobiche e non sicuramente sulla 
costa Adriatica, quindi se anche fossero scesi gli 80 cen-
timetri, come previsto dai vari siti meteorologici, i nostri 
amministratori non avrebbero dovuto allarmarsi, ma im-
pegnarsi per evitare disagi che purtroppo si sono avverati.

Ritengo vergognoso constatare come molte auto nel-
la serata di venerdì non abbiano potuto raggiungere la 
Frazione di Lizzola (io compreso); disdicevole e di una 
maleducazione inaudita condita a poco rispetto, l’avere 
avuto la pessima idea di buttare la neve nella piazzetta del 

Monumento ai Caduti (allego foto), cosa pure questa mai 
successa negli anni scorsi.

Se il tutto non bastasse, pullman di linea, quindi equi-
paggiati, hanno avuto enormi problemi a recarsi a Lizzola 
e Paesani che non hanno potuto recarsi al lavoro perché le 
stradine interne al Paese sono state lasciate ad un infausto 
destino.

Il tutto risulta inconcepibile, visto che le “abbondan-
ti” nevicate nulla sono state se non nella misura di 30/40 
centimetri e molto più perché quest’anno l’appalto neve 
abbia avuto una maggiorazione di ben 25mila euro, quin-
di ci si augurerebbe un servizio migliore.

Se venerdì a Lizzola ci fosse stato bisogno.di un’ambu-
lanza, come si sarebbe risolto il tutto?

Volgendo al termine, di questa mia, credo come questo 
ingiustificato allarmismo e questa inefficienza, abbiano 
dato un ulteriore scossone negativo al Turismo del nostro 
Paese, che purtroppo già non gode di ottima salute!

Dum Romae (Valbondione) consulitur, Saguntum 
(Lizzola) expugnatur.

Mentre a Valbondione si delibera, Lizzola é espugna-
ta!!

AD MAIORA
Walter Semperboni
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